
PER USCIRE DALLA CRISI:
COSTRUIRE OGGI
I PROSSIMI CINQUANT’ANNI

Convegno di Bologna, Zona Universitaria, 5 novembre 2011, ore 16:00.
Per iscriversi, inviare nome e recapito telefonico a movisol2@libero.it.

L’interessato riceverà indicazioni precise sul luogo del convegno.

www.movisol.org
tel. 02/2613058

Il Movimento Internazionale per i 
Diritti Civili - Solidarietà (MoviSol) 
invita i soci, i nuovi conoscenti, i let-
tori del sito e i sostenitori ad un con-
vegno organizzativo a Bologna. 
    Approfondiremo i temi del rinascimento culturale e delle politiche economiche necessari per rispondere 
efficacemente alla prospettiva di collasso globale dell’economia. Vogliamo determinare una vera ripresa eco-
nomica fondata sul lavoro creativo dell’uomo e sulla rinascita delle grandi imprese scientifiche del recente 
passato.
    Uno dei problemi principali è la sostituzione - quarant’anni fa - del sistema di Bretton Woods con un sis-
tema monetario, speculativo e usuraio, tipico di un impero che prepara la sua caduta. Il suo effetto è stato 
l’abbandono di molti progetti di sviluppo. Nel mondo, centinaia di milioni non sono occupati, nonostante la 
grande urgenza di bonifiche, sistemi di regolarizzazione idrica, di mitigazione del clima e di conquista delle 
zone aride, di sistemi di trasporto di massa ad alta efficienza energetica (ad es., con treni a levitazione mag-
netica), di migliaia di centrali di produzione di potenza elettrica, di nuove esplorazioni terrestri e spaziali, di 
revisione di alcuni approcci scientifici alla biologia, alla medicina, ecc.
    Chi ha previsto questa crisi, sa come risolverla. La ripresa dovrà avvenire secondo una prospettiva che non è 
condivisa dalla cosiddetta “opinione pubblica”, ma che si oppone efficacemente alla epoca buia in cui, in alter-
nativa, potremmo sprofondare. Possiamo immaginare un mondo più giusto e libero da influenze oligarchiche, 
da reaizzare nel corso di più generazioni, durante i prossimi 50-100 anni. Avendo un’idea chiara di quel che 
possiamo costruire ci si rende conto della necessità di una “legge Glass-Steagall globale”, il primo passo per 
stabilire un cambio di rotta e rifondare l’ordine finanziario entro il quale abbia senso ed efficacia l’emissione di 
nuovo credito rivolto ai grandi progetti infrastrutturali e spaziali che storicamente hanno sempre trainato 
la crescita economica.
    E’ giunto il momento di decidere se riconoscersi nelle idee efficienti del progresso umano. Di decidere se col-
laborare attivamente ad un progetto che è sì difficile e impegnativo, ma assolutamente attuabile. Se condurre in-
sieme una battaglia in cui la vittoria non è garantita, ma che getterà comunque le basi 
di una trasformazione che nel medio e lungo termine dovrà interessare l’umanità.

   Come disse Martin Luther King: “Sviluppiamo una sorta di pericoloso altruismo”!


